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Chiare indicazioni dal convegno PCI di Avellino 

Nell'attuazione della 
legge per la montagna 
una concreta premessa 
di sviluppo economico 

E' necessario respingere ogni artificioso impedi
mento - Messi a fuoco i drammatici problemi 
delle zone interne - Costruire un vasto movimento 

Ch« il convegno di Avellino, con la relazione del compagno 
Alinovi, abbia dato un serio contributo alla precisazione di una 
politica montana e all'analisi delle condizioni in cui vivono le 
popolazioni delle zone interne del Mezzogiorno, è fatto eia 
ascriversi tra le cose positive che i l nostro partito sa met
tere in cantiere al momento giusto. Precisa è stata la denuncia 

di Alinovi e del compagno 

Polemiche 

a Bruxelles 
sugli ebrei 
nell'URSS 

BRUXELLES, 17 
Molto rumore propagandi

stico ed eccezionali misure 
di sicurezza per l'apertura 
oggi a Bruxelles di un >< con
gresso mondiale » che si pro
pone ufliclalmente di patroci
nare la causa degli ebrei del
l 'URSS: una .niziativa di di
chiarato contenuto antisovie
tico, contro la quale non han
no mancato di protestare sia 
le autorità di Mosca, che vi 
hanno visto un at tentato alla 
lettera e allo spirito della di
chiarazione di Helsinki, sia 
gli Sta t i Arabi che conside
rano la manifestazione come 
una tribuna di propaganda 
israeliana. 

I ministri dell'informazione 
e della Lega Araba, riuniti 
ieri al Cairo, hanno messo 
in guardia « le autorità e la 
opinione pubblica belga con
tro gli effetti negativi che 
ne deriveranno alle relazioni 
belgo-axabe ». L'organizzazio
ne per la liberazione della Pa
lestina (OLP) da parte sua 
ha preannunciato per venerdì 
mattina, a congresso conclu
so, una conferenza s tampa a 
Bruxelles in cui esporrà ì mo
tivi della sua opposizione alla 
manifestazione sionista. 

I nomi delle personalità che 
gli organizzatori sono riusciti 
a fare approdare a Bruxelles 
per la verità non servono di 
grande richiamo: gli unici 
nomi di un certo rilievo sono 
quelli della vecchia Golda 
Meir, del senatore americano 
Church e del fisico sovietico 
Alexandre Voronel, immigra
to l'anno scorso in Israele. 
In una conferenza s tampa te
nuta ieri. Voronel ha parlato 
di pressioni da par te del go
verno sovietico per impedire 
l'emigrazione degli ebrei dal
l'URSS e per ostacolare l'eser
cizio e lo sviluppo della cul
tura ebraica in URSS. 

Da parte sua, l'associazione 
per l'amicizia Belgio URSS ha 
smentito le accuse in una con
ferenza s tampa tenuta dallo 
scrittore Vadim Kojevnikov e 
dal giurista Samuel Zivs. Cen
toventimila ebrei sovietici (il 
5 per cento della popolazione 
ebraica residente nell'Unione 
Sovietica), hanno lasciato la 
URSS su loro richiesta, spinti 
sia dal desiderio di raggiun
gere le loro famiglie in Lsrae-
le, sia da una esasperata pro
paganda sionista. Secondo ì 
due oratori i visti concessi 
a cittadini ebrei che deside
ravano lasciai» l 'URSS sono 
stati pari al 95 per cento 
delle domande presentate. 
Quelli che si sono visti rifiu
tare il permesso di emigrare. 
hanno sostenuto Kojevnikov e 
Zivs. sono circa 300 persone 
che, a causa della loro atti
vità scientifica o tecnica, han
no avuto accesso ad informa
zioni confidenziali. 

v. ve. 

I sindacati USA 
contro le 

candidature di 
Ford e Reagan 

MIAMI BEACH 
(Florida). 17 

Il presidente Gerald Ford 
e il suo principale rivale re
pubblicano. Ronald Reagan, 
sono il « prodotto dell'ala 
conservatrice del pa r t i to» : 
lo ha dichiarato George Mea-
nv. presidente della centrale 
sindacale AFI-CIO. 

In una conferenza s tampa 
a Miami Beach. Meany ha 
detto che l'AFL-CIO appog
gerebbe la candidatura alla 
presidenza di qualsiasi can
didato democratico ad ecce
zione di George Wallace, go
vernatore dell'Alabama, qua
lificato «disast roso». 

Bufalini che ha concluso i 
lavori domenica scorsa. La 
situazione delle zone interne 
del Mezzogiorno permane di 
estrema gravità come conse
guenza di una secolare con
dizione di miseria e di abban
dono che la DC ha peggto-
rato con la sua politica. 

Il 15 giugno ha dato una 
forte spinta al nostro par
tito responsabilizzando nelle 
amministrazioni comunali e 
regionali quadri giovani, nuo
vi all'esperienza di governo 
locale. Essi st misurano con 
problemi antichi e recenti, 
anche in rapporto all'appli
cazione della nuova legge per 
la montagna che riconosce 
alle Comunità montane poteri 
decisionali ed operativi per 
programmare lo sviluppo eco
nomico e sociale delle sin
gole zone. 

Se nelle finalità da rag
giungere non si può non es
sere, almeno a parole, tutti 
d'accordo, sfugge alla dovuta 
attenzione lo strumento per 
realizzare quella politica di 
autogoverno che, per essere 
tale, impone agli amministra
tori precisi adempimenti pena 
la nullità della legge o la 
non appiicabih'tà: il che non 
aiuta certo a sbloccare la si
tuazione. 

E qui cade l'asino, perchè 
la DC. maestra nell'uso di 
una politica clientelare, di 
corruzione e di sottogoverno, 
fatta più abile nel masche
rare questa sua" strategia, po
ne « innocenti impedimenti » 
per rendere inoperante la leg
ge n. 1102, del 3 dicembre 
1971. riuscendo anche ad im
brigliare la nostra Iniziativa 
con l'effetto di lasciare le 
co3e al punto di prima. Que
sto è il nodo da sciogliere 
con pr.'orità assoluta perchè 
la condizione per poter usare 
i 2G6 miliardi già stanziati 
per la montagna, ed in parte 
già adoperati dalle comunità 
del centro-nord, pone come 
premessa che il rapporto con 
le Regioni sia giuridicamente 
definito nei termini di tempo 
stabiliti dalla legge, dando 
il via alla piena ed integrale 
applicazione della legge 
stessa. 

Se questo nodo non viene 
sciol/j alimenteremo altre il
lusioni. noi stessi ci illude
remo di aver condotto in por
to una buona legge, il che 
è vero, ma la nostra barca 
sarà ancora senza guida ed 
esposta ai più vari pericoli. 

La Sardegna, la Sicilia, la 
Calabria, specialmente la 
Campania e in parte anche 
il Lazio oltre che il Molise. 
a fatica riescono a dar vita 
e continuità al movimento ne
cessario per obbligare le Re
gioni a non scaricare su altri 
responsabilità che solo ad 
esse sono pertinenti. 

Si può dire che le Comunità 
Montane abbiano il loro at to 
di nascita con la legge n. 987 
del 1955; ma solo nel 1971. 
con la legge n. 1102. queste 
Comunità acquistano pienezza 
di cittadinanza. Con la crea
zione della a Consulta » e con 
l'impegno dei 17 consiglieri 
nazionali comunisti in seno al
l'Unione Comuni ed Enti Mon
tani (eletti dal recente con
gresso). il PCI saprà eserci
tare una vasta azione — spe
cie nelle zone interne e nelle 
isole — affinchè la legge stil
la montagna non sia più mo
tivo di speranza ma realtà 
di una democratica conqui
sta. E il convegno di Avellino 
ha costituito un importante 
tappa di questo impegno. Ma 
bisogna far presto. Lo stato 
dell'economia meridionale, la 
condizione di insicurezza del 
territorio. la mancanza dì la
voro. di s t ru t ture civili, di 
redditi adeguati al bisogni 
della vita, richiedono la co
s tante iniziativa di un arco 
di forze il più ampio possi
bile. Ogni ulteriore indugio 
nel fare della legge n. 1102 
uno strumento operativo, dà 
spazio a coloro che. avver
tendo lo scardinamento del 
loro potere clientelare, cerca
no di rinviare con pretestuosi 
cavilli giuridici il momento 
de! confronto, del dialogo, del
l'azione concreta, allontanan
do cosi una corretta e demo
cratica applicazione della leg
ge e. in tal modo, le reali 
poss'bilità di rinascita e di 
sviluppo. 
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DIMINUITA DEL 30% L'INTELLIGENZA DI PATRICIA 
L'intelligenza di Patricia Hearst è diminuita del 30'^ nel 

corso dei 57 giorni che ha trascorso con l'esercito di libera
zione simbionese. Lo ha affermato ieri l'avvocato della ra
gazza. F. Lee Bailey, nel corso di una intervista televisiva. 
Secondo l'avvocato la causa di questa verticale caduta del 
quoziente intellettivo è dovuta alla paura. Egli ha però ag
giunto che nei quat tro mesi ormai trascorsi dal suo arre
sto le condizioni di Pat sono grandemente migliorate. Ora la 

ca-ragazza « reagisce, ha perduto alcune delle sue paure, è 
pac? di usare la sua intelligenza che è notevole ». y 

L'avvocato Bailey ha anche aggiunto che intende avere 
Patricia Hearst al banco dei testimoni per due giorni ancora 
e che considera Pat un'ottima testimone. 

Patricia Hearst come è noto è sotto processo per le sue 
azioni con l'esercito di liberazione simbionese ed in partico
lare per la rapina ad una banca di San Francisco. 

I colloqui del segretario di stato con i dirigenti del Venezuela 

Kissinger vorrebbe «ricucire» 
l'egemonia USA in Sud America 

Manifestazione di studenti a Caracas: « Non vogliamo la CIA ! » — Il petrolio al centro 
delle conversazioni — Pretestuosa agitazione sulla solidarietà di Cuba all'Angola 

CARACAS, 17. 
« Abbasso Kissinger Non vo

gliamo la CIA in Venezuela! ». 
Scandendo questi slogans, gli 
studenti di Caracas hanno 
manifestato s tamane nei pres
si dell'Univesità contro la 
visita del segretario di Sta
to statunitense in America la
tina cominciata ieri alle 22 
proprio a Caracas. La polizia 
è pesantemente intervenuta. 

Questo episodio conferma, 
dopo il dichiarato dissenso 
dei sindacati dei lavoratori, 
la chiara opposizione popola
re alla visita, la quale del 
resto si svolge in un clima 
di notevole scetticismo e incer-
tezza ufficiali. Kissinger, che 
visiterà in nove giorni anche 
Perù. Colombia. Brasile e Co

starica compie questo viaggio 
nel tentativo di ricucire le 
t rame dell'egemonia di 
Washington sul continente e 
in particolare in seno alla 
Organizzazione degli stati a-
mericani. 

Dopo un primo incontro 
avvenuto ieri sera stessa con 
i dirigenti venezuelani. Kissin
ger è s ta to ricevuto oggi dal 
presidente Carlos Andres Pe
rez per una colazione di la
voro al palazzo Mirafiores. Se

condo le prime indiscrezioni 
di fonte diplomatica, si è 
parlato dell'» importanza che 
il paese riveste per gli Sta
ti Uniti quale primo fornito
re di petrolio», ma all'usci
ta dall 'incontro con Perez, 
Kissinger ha tenuto a dichia
rare ai giornalisti che lo stes 
so presidente « ha sollevato 
la questione dell'intervento cu
bano in Angola ». 

Quello che Kissinger ha at
tribuito. non sappiamo con 
quale fondamento, al presi
dente venezuelano è in real
tà un tema che il segretario 
aveva iscritto sulla propria 
agenda sin da prima di par
tire. La polemica contro Cu
ba. per il suo impegno in An
gola. costituirà infatti il moti
vo principale della propagan
da s tatuni tense durante que
sto viaggio. Kissinger ha ri
sposto ai giornalisti di a ave
re ribadito la posizione ame
ricana di opposizione a Cuba, 
se questa cercherà di ripete
re la sua avventura angola
na ». D'altro Iato, la dichia
razione potrebbe anche esser 
letta come una indiretta in
dicazione del Dipartimento di 
Sta to nel senso che gli USA 
considerano l'Angola irrime
diabilmente perduta per le 
forze secessioniste e filoimpe
rialiste. 

Finora le dichiarazioni di 
\ parte venezuelana sono s ta te 
1 improntate alla massima cir

cospezione. « Non penso — 
ha det to il ministro degli e-
steri Ramon Escobar Saloni, 
dopo aver accolto l'ospite al
l 'aeroporto — che da una 

j visita possano sortire risul-
J tati miracolosi, per quanto 
importante essa possa essere ». 
Un diplomatico ha commenta
to che « Kissinger troverà l'A
merica del sud più unita > 
ma ha aggiunto che la cir
costanza potrebbe * ostacolare 
come facilitare » la sua mis
sione. 

I paesi che Kissinger h a 
cominciato a visitare sono 
stati quasi tutt i investiti dal
le recenti rivelazioni sulle at
tività della CIA. e questo ha 
creato naturalmente un clima 
di notevole diffidenza verso 
il segretario di Stato, anche 
negli ambienti ufficiali. Ma 
ad appesant i re l'atmosfera di 
Indecisione che permea la vi
sita contribuisce certamente 
anche la prossima scadenza 
del manda to presidenziale di 
Ford, che potrebbe significa
re 11 t ramonto definitivo di 
Kissinger. 

Di fronte al palazzo della Comunità europea 

Proteste a Bruxelles contro 
il ministro spagnolo Areilza 

Il titolare del dicastero degli esteri costretto a entrare da una porta 
di servizio — Perplessità tra i nove sull'ingresso di Madrid nella CEE 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 17 

Costretto ad entrare da 
una porta di servizio dalla 
folla di manifestanti antifran
chisti che sbarravano l'in
gresso principale del Barley-
ment, il ministro degli este
ri spagnolo José Maria Areil
za conte di Motrico ha reso 
oggi la sua prima visita uffi
ciale alla Comunità europea, 
dove è stato ricevuto dal pre
sidente della commissione 
Ortoll. Mentre il colloquio 
si svolgeva al XIV piano 
del grattacielo, sulla strada 
continuava la manifestazione 
silenziosa indetta dall'inter
sindacale e da tutti i gruppi 
socialisti, socialdemocratici, 
laburisti e comunisti orga
nizzati fra i funzionari delle 
istituzioni della comunità. 

«Ier i Camacho è en t ra to 
alla Comunità passando dal
la porta principale, oggi A-
reilza è stato costretto a pas
sare dalla porta di servizio: 
la nostra manifestazione ha 
avuto successo! ». Con que
ste parole una giovane spea
ker dei manifestanti ha com
mentato al microfono il risul
ta to della manifestazione, 
mentre la polizia moltiplica
va i caroselli at torno al pa
lazzo, fermando due giovani 
funzionari. 

Il ministro degli esteri 
spagnolo, che ieri aveva in
contrato il suo collega belga 
Van Elslande e il segretario 
generale dela Nato Luns, ha 

tentato anche oggi, con Ortolì 
e con 1 dirigenti della com
missione CEE, di portare a-
vanti il discorso sull'inseri
mento a tutti gli effetti della 
Spagna nello schieramento 
politico, economico e militare 
dell'occidente. 

Ma. mentre con Luns il di
scorso sui rapporti tra Spa
gna e Nato è andato assai 
avanti, tanto che il ministro 
spagnolo ha potuto afferma
re che l'eventualità dell'in

gresso del suo paese nell'al
leanza atlantica « è stata esa
minata in quanto problema 
concreto», assai più grossi 
sono gli ostacoli politici nei 
confronti della Comunità 
europea. Fra i nove Infatti 
le esitazioni di una integra
zione politica della Spagna 
sono ancora assai vive, nono
stante le pressioni che ven
gono da Parigi e da Bonn. 

Vera Vegetti 

L'abate di Monserrat: 
attendiamo l'amnistia 

BARCELLONA, 17 
L'abate Dom Cassia, in un' 

omelia al monastero di 
Monserrat, si è appellato a 
re Juan Carlos perché con
ceda l 'amnistia ai detenuti 
politici spagnoli e riconosca 
i diritti speciali della popo
lazione catalana. 

Dopo aver cominciato il 
discorso in spagnolo, l'aba
te ha proseguito in catala
no. « Alcuni di noi — ha 
detto — hanno parenti, ami
ci e conoscenti che s tanno 
soffrendo le conseguenze 
della lotta fratricida che di
vide il nostro popolo e ora 
sono in at tesa della libertà 
e della riconciliazione ». 

Durante l'omelia il re, che 
era presente, non ha dato 

segno di emozione. Egli ha 
anche ascoltato un sacerdo
te pregare per la concessio
ne di « una generosa amni
s t ia» a coloro che ancora 
languono in cella per effet
to delle leggi della dit tatura 
fascista. 

Circa 12.000 dipendenti mu
nicipali hanno inscenato per 
il secondo giorno consecuti
vo una protesta sulla piazza 
del Municipio. Alla dimostra
zione hanno partecipato an
che i vigili del fuoco. Que
sti hanno formato cordoni 
Intorno agli edili in sciopero, 
che hanno marciato nella 
piazza al grido di «Più la
voro e meno polizia» e «Juan 
Carlos ascolta la Spagna è 
in lotta ». 

I lavori sospesi per un periodo di tre mesi 

Isabelita chiude il Parlamento 
Cresce la tensione in Argentina 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 17 

La Presidente Isabel de Pe
rori ha disposto stanotte la 
virtuale chiusura del parla
mento argentino per un perio
do di tre mesi, ritirando in 
blocco i progetti di legge al
l'ordine del giorno per la cui 
discussione era s ta ta convo
cata una sessione straordina
ria. L'improvvisa decisione 
sembra volta SÌA a impedi
re che il Congresso possa di
chiarare la signora Isabel 
« inabile » a proseguire il 
mandato e ne designi un suc
cessore, sia bloccare i lavori 
di una commissione d'inchie
s ta parlamentare su illeciti 
amministrativi, lavori che 
avrebbero dovuto concludersi 
la settimana prossima. Il ge
sto del governo ha scatena
to una nuova tempesta nel 
già tormentato panorama po
litico argentino. 

Secondo la Costituzione, il 
Congresso è in sessione dal 
primo maggio al 30 settem
bre; negli altri mesi, per tra
dizione, si occupa delle pro
poste di lesrge dell'esecutivo. 

Essendo state ri t irate que
ste proposte di legge, le ca

mere sono praticamente chiù- » 
se. A giudizio di parlamenta
ri di diversi settori dell'op
posizione. il decreto costitui
sce un « incitamento al col
po di Sta to». Un vasto arco 
parlamentare — compreso il 
peronismo dissidente — av
verte che l'unica forma di 
evitare un brusco mutamen
to Istituzionale con l'interven
to delle forze armate ne'la 
crisi, è ottenere l'allontana
mento dell 'attuale capo dello 
Stato. 

Venerdì scorso, il governo 
riuscì a sfuggire al proble
ma dell 'allontanamento della 
signora Peron presentando la 
riforma della Costituzione co
me questione politica priori
tar ia : ma la trovata non ha 
fatto altro che riscaldare ul
teriormente gli animi. I par
titi d'opposizione hanno ec-
cusato il governo di voler im
pedire le elezioni (anticipate 
alla fine di quest 'anno). La 
riforma costituzionale dovreb
be permettere l'abolizione de
gli emendamenti Introdotti 
durante il redime militare 
nella carta costituzionale e 
riportare quindi la durata del 
mandato del capo dello Stato 
a sette anni (at tualmente è 

di quattro anni, e il manda
to della signora Isabel sca
de nel 1977). 

Già si e aperta una mol
teplice diatriba giuridica su 
una cosi complicata tematica. 
Il parlamento, ove si riuscis
se a riunire un numero suf
ficiente di membri, potrebbe 
sollevare la Presidentessa 
dalla sua carica, ma si apri
rebbe un conflitto di poteri: 
la sua definizione dipende
rebbe non dai giuristi ma dal
l'atteggiamento che adotte
rebbero le forze armate: ap
poggiando la tesi de! parla
mento. o quella di potere ese
cutivo, ovvero nessuna delle 
due. 

« n governo è già morto » 
ha affermato stanotte il se
natore radicale Fernando de 
la Rua, però questo è un pa
rere che l'esecutivo non ac
cetta. deciso a proseguire 
verso il suo obiettivo: ga
rantirsi non solo la sopravvi
venza, ma anche la rielezio
ne. Radicali e intransigenti 
hanno accusato il potere ese
cutivo di creare le condizio
ni per un intervento dei mi
litari. 

Iiidoro Gilbert 

Lockheed 
ne vi deve essere qualcosa In 
più che la lettera. Che co
sa? Vi si fa il nome del pro
fessor Antonio Lefebvre e 
quello di altri personaggi? Ai 
fini dell'inchiesta la circostan
za potrebbe avere una qual
che importanza ma è già 
chiaro che 'agli att i sul pro
fessore universitario ce n'e in 
abbondanza. D*altra parte ne
gli stessi ambienti giudiziari 
romani si precisa che la posi
zione del professore di dirit
to della navigazione è attual
mente al vaglio del magi
strato che potrebbe decidere 
anche di «dottare nuovi e più 
drastici provvedimenti. 

A questa tesi attendista che, 
come abbiamo detto, è quan
tomeno sconcertante, alla Pro
cura della Repubblica aggiun
gono una postilla: addirittura 
il magistrato potrebbe non 
emettere neppure un man
dato di comparizione se il 
professor Lefebvre si pre
senterà spontaneamente a 
Palazzo di Giustizia e si farà 
interrogare. Il meno che si 
può dire è che questo ri
servato ad Antonio Lefebvre 
è un t ra t tamento di favore. 
un t ra t tamento non usuale 
alla nostra amministrazio
ne giudiziaria, quando impu
tati sono comuni cittadini e 
non personaggi « di rango » 
con amicizie altolocate. 

Giustamente una interroga
zione dei senatori socialisti Ci-
pelimi e Signori ha sottoli
neato come non si compren
da che « nonostante i gravi 
e concordi indizi, il reale pe
ricolo di inquinamento delle 
prove e la concreta passibi
lità per i signori Lefebvre di 
rendersi irreperibili, non sia
no state adottate tempestiva
mente le consuete misure cau
telari amministrative (come 
il ritiro del passaporto — ndr: 
in verità l'ordine di ritiro del 
passaporto è stato impartito, 
ma quando tutti i protagoni
sti erano ormai già uccel di 
bosco) sospensione dagli in
carichi pubblici e giurisdi
zionali. che in casi assai me
no gravi, con indizi più labili 
e nei confronti di cittadini 
meno titolati sono sempre 
state prontamente at tuate ». 
I due interroganti hanno chie
sto al presidente del consi
glio, al ministro degli Interni 
e a quello della Giustizia di 
conoscere « le ragioni della 
omissione o del ritardo della 
adozione delle suddette misu
re cautelari e coercitive non
ché quali iniziative intendano 
adottare per accertare even
tuali responsabilità delle omis
sioni e dei ritardi ». 

E' di tu t ta evidenza che, 
nei prossimi giorni, questo 
nodo influirà su tutto l'an
damento della istruttoria che 
ora si dibatte nelle secche 
dell'esame dei documenti sen
za passibilità di verifica con 
testimonianze. 

In effetti anche l'ultima do
cumentazione giunta dagli 
Stat i Uniti a Roma e conse
gnata alla magistratura dal 
ministero degli Esteri non 
sembra aver aggiunto gran 
che al nucleo centrale delle 
prove d'accusa. Si t ra t ta in
fatti dei verbali di interroga
torio della sottocommissione 
Church, verbali già pubbli
cati da vari giornali. Sono 
quindi restate senza risposta 
domande specifiche alle qua
li solo i protagonisti dell'af
fare potrebbero dare le do
vute risposte. 

Si t ra t ta di domande che 
riguardano essenzialmente 11 
meccanismo della corruzio
ne. che riguardano ad esem
pio l'uomo politico italiano. 
un senatore, che mise in con
ta t to Antonio Lefebvre con 
la Lockheed, le protezioni po
litiche sotto la cui ombra 
tut ta l'operazione si è svol
ta. la destinazione di quel 
fiume di dollari. Una desti
nazione che le carte giunte 
dagli Usa indicano quando 
parlano di «ministro» e 
« precedente ministro ». ma 
che forse ha bisogno di es
sere Inquadrata in un am
bito più vasto, che faccia 
luce anche sul contorni del
l'operazione. 

L'episodio Lockheed non è 
isolato, l'abbiamo già detto. 
è la punta di un iceberg, è 
solo l'esemplo di una vasta 
corruzione che condiziona 
larghi settori della vita pub
blica italiana. Con questo 
non vogliamo dire che i Le
febvre sono immersi in tut
ti gli episodi poco chiari del
la vita pubblica italiana (an
che se il professor Antonio 
Lefebvre è protagonista, per 
quanto ne sappiamo, almeno 
di altri due scandali, quello 
del crollo della Sfi a Milano 
e quello del fallimento del
la Metalfer a Pomezia). Tut
tavia pare fuori di dubbio 
che intorno a questi perso
naggi se ne muovono altri, 
alcuni dei quali identificati 
con nome e cognome, che 
sono da anni 1 protagonisti 
della vita non sempre chia
ra di società ed enti, di im
prese e uffici, spesso nati 
con il contributo determinan
te dello Stato e coinvolti in 
«affari» come minimo discu
tibili. 

Un esempio. Tra coloro 
che sono stati interrogati co
me testimoni vi è l'ex diret
tore generale di Costarmae-
reo. Si t ra t ta dell'ufficio che 
in pratica presiedette all'ac
quisto degli aerei Hercules. 
Il generale, at tualmente nel
la riserva, ha portato un pro
memoria al magistrato che 
lo ha incontrato ieri matti
na al ritomo da una nuova 
visita azli uffici del mini
stero della Difesa Aeronauti
ca. dove aveva esaminato 
un'altra p a n e della documen
tazione. 

Il generale Bruno Zattonl 
è al momento amministrato
re della Ciset. una società 
che opera nel campo del
l'elettronica. Ora. secondo 
« Panorama ». consulente del
la Ciset. della quale è sta
to presidente Camillo Cro
ciani, a t tuale presidente 
della F-.nmeccanlca e già 
presidente della Finmare. 
era l'avvocato Vittorio An-
tonelli. Bene, presso l'avvo
cato Antonelli. avrebbe lavo
ra to anche la signora Ma
ria Fava. Allora quando si 
pone mente al fatto che 11 
professor Lefebvre, per an
ni. ha «collaborato» con la 
Finmare in qualità di super-
esperto. quando si consideri 
che la Ciset è una emana

zione della Selenia, una del
le più grandi società italia
ne nel campo dell'elettroni
ca, quando si pensi che la 
Com.El di Maria Fava ri
sulta sui tabulati della Se
lenia nella duplice veste di 
fornitrice ed acquirente (ma 
non si capisce bene di co
sa), si ha solo un quadro 
parziale del groviglio di In
teressi nel quali si sviluppa
no questi scandali. 

Ad aggravare e rendere an
cor più pesante il quadro ven
gono le notizie sulle ami
cizie di cui hanno goduto e 
godono molti dei personaggi 
coinvolti nella vicenda, il 
ruolo che queste amicizie po
trebbero aver avuto nell'aper
tura di certe porte, nel for
nire la chiave di determina
ti settori dell'apparato sta
tale. E si badi bene anche, 
spesso, senza una diretta vo
lontà di questi personaggi 
influenti nel determinare la 
nascita e il successivo svi
lupparsi di certi rapporti che 
" chiameremo, genericamente, 
dtiffari ". 

In questi giorni, e nelle ul
time ore soprattutto, diversi 
giornali hanno chiamato di
rettamente in causa per que
sta vicenda il presidente del
la Repubblica. Un giornale 
milanese. // corriere d'infor
mazione. è uscito con un gros
so titolo ieri pomeriggio: 
« Leone tirato in ballo per le 
bustarelle degli americani ». 
L*« accusa » sarebbe quella di 
essere amico del legale presso 
cui Maria Fava avrebbe lavo
rato. Si tratta dell'avv. Benin-
casa che ha smentito. Altri 
hanno sottolineato l'amicizia 
tra il presidente della Repub
blica e il professor Antonio 
Lefebvre. Il Quirinale, ieri 
non ha ritenuto di dover di
ramare alcun comunicato. A 
chi chiedeva spiegazioni :1 
portavoce del presidente, doti. 
Valentino, ha dichiarato che 
il Quirinale si rifaceva a pre
cedenti smentite. 

Confronto 
cisioni per l'economia. Per sua 
natura, un dibattito del ge
nere si presta ovviamente a 
fare emergere, e in parte a 
chiarire, alcune questioni po
litiche che hanno dominato il 
corso della crisi. Non vi è 
dubbio, tuttavia, che l'urgen
za di misure adeguate sta osj-
gi al primo posto. Con un'in
tervista alla Stampa, il com
pagno Napolitano ha sottoli
neato ieri che è preoccupa
zione dei comunisti evitare 
che Moro «si fermi a una ri-
petizione del programma glo
bale per l'economia già enun
ciato in termini più o meno 
generici e ottenere, invece, 
che vengano individuate le 
questioni più urgenti e che 
su di esse si precisino le pro
poste del governo ». Sono sen
za dubbio urgenti i provvedi
menti per la riconversione in
dustriale. il Mezzogiorno, l'a
gricoltura e l'occupazione gio
vanile. Il PCI — ha detto an
cora Napolitano — sì riserva 
di giudicare nel merito le 
proposte che avanzerà il go
verno e le conclusioni cui 
giungerà il Parlamento, «e 
ciò anche ai fini del nostro 
voto sui singoli provvedimen
ti». 

E' probabile che, dal pun
to di vista della politica eco
nomica. il discorso di Moro 
si riferisca soltanto ad alcuni 
aspetti del programma econo
mico prospettato a suo tem
po ai partiti che hanno con
sentito la costituzione del go
verno (con il loro «s i» o con 
la preannunciata astensione). 

Quanto ai provvedimenti di 
carattere fiscale, tra l'altro, 
10 stesso ministro delle Fi
nanze Stammati ha rilevato 
ieri resistenza di a obiezioni 
di principio e difficoltà tecni
che » riguardo all'introduzio
ne della cosiddetta imposta 
antinflazionistica sul profitti 
delle imprese. Il responsabile 
della sezione economica del 
PSI, Glannotta, ha dal canto 
suo riconfermato «perplessi
tà » sia per quanto riguarda 
la imposta antinflazionistica, 
sia il blocco degli stipendi. 
Tra la Voce repubblicana e 
VAvanti!, in attesa della di
scussione sulla fiducia, si è 
intanto ingaggiata una inten
sa polemica sulle questioni 
economiche e politiche che 
hanno dominato il panorama 
della crisi. Il giornale socia
lista aveva scritto, in polemi
ca con il PRI, che i repubbli
cani si assumerebbero oggi 
la «funzione di mina vagan
te nei confronti del governo ». 
11 giornale del PRI si chiede 
che cosa vogliano i socialisti, 
ed afferma di ritenere tutta
via comprensibile che il PSI, 
«commesso un errore grave» 
(l 'apertura della crisi), «ab
bia cercato di rimediarlo in 
qualche modo, dando vita a 
un governo che. sei mesi do
po il 15 giugno, restituisce 
alla DC tutto il governo del 
Paese ». 

Un altro polo del dibattito 
politico resta la recentissima 
mossa pre-congressuale di 

Forlanl. Autocandldandosi alla 
segreteria de. il ministro del
la Difesa ha aperto una fitta 
discussione all'interno del par
tito. provocando nello stesso 
tempo reazioni contrastanti 
all'esterno. Finora, egli ha 
avuto la piena adesione della 
destra de! PLI (Bignardi) e 
del PSDI (Cariglia). mentre 
Piccoli si è affrettato a di
chiarare la benevolenza do-
rotea. A nessuno è sfuggito. 
però, che mentre l sostenitori 
di Zaccagnini hanno dura
mente attaccato Porlani. gli 
altri settori del partito — 
esclusi l dorotei — si sono 
ben guardati dal difenderlo. 

Una risposta argomentata 
al ministro della D.fesa (e 
non solo a lui) è contenuta in 

j un articolo dell'on. Bodrato. 
uno dei collaboratori più 
stretti di Zaccagnini. Egli af
ferma che oggi, alla essen
zialità del problema del PSI, 
non si può rispondere ripe
tendo •» vecchi discorsi sulla 
centralità*; e rileva che «in 
certi discorsi riemerge la lo
gica del rinvio e dell'immobi
lismo che la DC ha tanto 
amaramente pagato con il 
progressivo logoramento dei 
rapporti con la società ». La 
DC, soggiunge Bodrato, non 
poteva sottrarsi «al dovere 
di dare un governo al Paese », 
senza pregiudicare la sua fun

zione. E quanto al rinnova 
mento, esso « non può essere 
ridotto a un fatto generazio
nale: senza una proposta po
litica che lo giustifichi, il di
scorso sulle "facce nuove" di
venta solo un discorso qua
lunquistico », specie « se è fat
to da persone e gruppi che 
ripetono proposte vecchie e 
che per molto tempo hanno 
avuto grandi responsabilità 
nel partito e nel governo», 

Anche Piero Bassetti, ani
matore dei gruppi di rifon-
dazione della DC. ha critica
to duramente Forlanl e Pic
coli, affermando che il loro 
attacco a Zaccagnini dlmo 
stra che la « vecchia guar
dia » de « rifiuta di affrontare 
gli ammonimenti del 12 mag
gio e del 15 giugno ». Dall'e
same dei risultati dei congres 
si provinciali, egli aggiunge, 
« la "linea Zaccagnini" appi-
re vincente »: « solo — preci
sa — che la vicenda del go
verno e le difficoltà incontra
te nel ricambiare la classe di
rigente hanno mostrato che 
anche Zaccagnini non può 
illudersi che lo spazio di ma
novra che i vecchi boss sono 
disposti a lasciargli per la 
sua illuminata proposta pos
sa essere ampio, se non dà 
corso a un lavoro concreto 
con tutte le forze disponibi 
li », per un congresso rin
novato. 

Per 1 socialisti, l'on. Man 
ca ha dichiarato che le po
sizioni di Forlanl porterebbe 
ro a un aggravamento della 
crisi interna de, e ad « acui
re il contrasto con il PSI ». 
rendendo così più difficili i 
problemi del Paese. Un nuo 
vo governo DC-PSI, osserva. 
« non potrebbe più rappresen
tare l'ultimo anello del ceri 
trosinistra. ma al contrario 
deve segnare una rottura co! 
passato». Quanto al PCI. 
Manca afferma che « la solu
zione più adeguata sarebbe 
in questo momento il PCI 
al governo o nella maggio 
ronza ». 

Università 
(In maggior valore a lina an.i 
lisi, più specifica, sugli oricn-
lamt-iili ideali e politici delle 
nuove generazioni quali e-
mergono dal volo. Le novità 
più significative concernono la 
lista tlel a Movimento popola
re » ( D C e Comunione ili L i 
berazione) e la destra fasci
sta. 

K' stata Comunione e liho-
razioue. nella sua reazioni-
scomposta al l ' indomani tiri vo
to. a confessare d i e si era pre
sentata a questa prova rome n 
un ambizioso test indicativo 
anclie per le imminenti elezio
ni amministrative romane, rou 
l'appoggio pieno delle gerar
chie ecclesiastiche, dello Mnto 
maggiore della D C . ili una par
te della C1SL. e monsignor 
l 'olelli benedicente, ( l i guar
deremo bene dalla tentazione 
di seguire i C I , su questo trr-
reno improprio. D i Irsi si può 
parlare, ina piuttosto nel sen
so di una prova degli effetti e 
delle conseguenze dell'accordo 
Ira C L e D C . Le accuse elio 
C L rivolge oggi alla D C sono 
pesanti, ma forse è il raso di 
d i re : chi è causa del suo mal 
pianga se stesso. 

Quale o presenza cristiana » 
sì può affermare, se non si 
fauno ì conti in termini di lot
ta ideale e politica con una D C 
clic all 'Università di Itoma non 
solo è corresponsabile della 
degradazione, ma la cui sola 
battaglia importante è stala 
quella volta a spezzettare I T -
niversità in tante baronie f ru
llali disperse per i l territorio 
del Lazio, anziché impegnarci 
seriamente per la sct-ouda Uni 
versità di Tor Vergala? Como 
può vivere una « presenza cri
stiana ». se non ci si mi-tira 
nella pratica con i contenuti 
programmatici e ideali e con 
l'autonomia dei movimenti di 
massa i quali realmente si 
pongono dalla parte del risa
namento e del rinnnvamrntii? 
C'è di che riflettere da parti-
di tanti giovani ì quali rischia
no di bruciare istanze e valori 
reali di rif iuto dello stalo di 
cose presente in esperienze ili 
copertura di una D C d ie d i 
ve essere invece spinta a cam
biare indirizzi e modo di fari 
politica. 

In f ine , il rovescio dei fasci
sti e la netta inversione di 
tendenza in facoltà come Giu
risprudenza. Farmacia. M n l i -
r ina, si commentano da soli. 
E ' qualcosa di più di un «im
bolo e di un titolo di onoro 
per la città e per l'Università 
di Paolo Rossi. E ' i l segno di 
una crisi che continua, accen
tuata dalla diaspora in atto di 
fronte al fall imento della co
siddetta « rostilnenle di de
stra a. Se da un lato q u o t a 
diaspora getta sempre più a l 
lo sbaraglio forze, bando, «rup
p i . al servizio della t i ratesi* 
della tensione e della provo
cazione. dall 'altro lato lo svi
luppo della situazione dimo
stra che l ' iniziativa, anche a l l ' 
Università. può re«lire salda
mente in mano delle forze de
mocratiche e antifa*ri<te. lai 
che e cattoliche. 

I l successo della lista di «U-
nìlà democratica » ci pare l e r 
cio qualcosa di diver*o e di 
più di un'affermazione « eli 
bandiera » delle sini ' lre. F«so 
va interpretalo soprattutto 
gnardando ai problemi, alle 
speranze, alle lotte delle nuo
ve generazioni studrnie<dio. 
Noi vi scorgiamo la prova che 
si possono creare le condizioni 
per uno sviluppo nuovo della 
pre«enza democratica e della 
partecipazione degli studenti 
alla vita della scuola e del l ' 
Università. Su questo terreno 
si misurano oggi la iniziatica 
e la responsabilità del movi
mento operaio, delle forze po
litiche democratiche e del mon
do della cultura, affinché il 
nuovo patrimonio ideale e po
litico dei giovani sia s|>c<o per 
intero nella direzione del cam
biamento, per la acuoia • per 
il Pa 


